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P A R T E RELIGIOSA 

Per la Cesia di S. Carlo, questa mattina vi è 
stata Cappella Papale alla sua Chiesa al Corso. 

SUA SANTITÀ' vi si recò in gran treno. Aveva 
seco in carrozza gli Emineiuissiini e Reverendis

simi Cardinali BoCondi e Vizzardelli. 
Gli. edificj, lungo le vie per le quali passò il 

corteggio; erano ornati di parati. 
Nelle piazze erano collocali distaccamenti di 

Guardia Civica. 
Il popolo ovunque affollato tributò a PIO IX', 

sempre augusto, plausi e segni della dovuta vene

razione, e d'inalterabile ossequio. 
I 

Loz~Bc>idhani e Michelina Falzou cattolica, 
celebrato come vien detto il IO Ottobre testé 
decorso nella cura di S. Paolo in Livorno, se

guisse previa dispensa Apostolica di SUA SAN

TITÀ PAPA PIO IX. 

Con biglietto della Segreteria di Stato, in 
data 1 novembre, la SANTITÀ* IH NOSTRO SIGNORE 
si è benienamente degnata di destinare Sua 
Eminenza Rina il sig. Cardinal Giacomo Auto

nelli alla nuova carica di Prefetto de' Saeri Pa

lazzi Apostolici. 
i€M®«*«— 

P A R T E NON OFFICIALE 

Nel num. 187 dei giorno 18 setlembre, di

cemmo ai nostri lettori essere lo stabilimento del

la Lega politica Cra le Monarchie costituzionali del

l'Italia il sempre fermo desiderio del Governo 
Pontifìcio, ed aver noi viva speranza d'i veder Cra 
breve posto ad effetto questo gran pensiero, del 
quale PIO IX era stato spontaneo iniziatore, ed 
era assiduo promotore. Bensì concbiudevanìo au

gurandoci (e ben seorgevasi clic l'augurio non 
era scevro di tema), di non vedere anche in que

sto le umane passioni ed i privati interessi con

trastare all'opera santa, e render vana la pura 
carità di patria che l'ispirava. Ma è pur forza dir

lo; gl'intoppi incontnmsi appunto là, dove ogni 
ragion volea che si trovasse facile consenso, e 
cooperazioiie sincera. VA è pur là (lauto sono i 
tempi nostri infelici!) che odonsi acerbe parole 
accusanti il'Pontefice, quasi più non volesse la 
Lega, die Egli primo imagiuava e proponeva. 

E perche queste accuse? La risposta è sem

plice; ed è che il Pontefice iniziatore della Lega, 
non ha ciecamente aderito alla proposta piemon

tese. 
Ora per chi ben legge, a che tornava questa 

proposta? A questo: decretiamo la Lega in ge
nere ; mandateci uomini, armi e denari; poi, io-
stochè sìa possìbile, i Plenipotenziarii dei Collegali 
si riuniranno in Roma per deliberare sulle leggi 
organiche della Lega. 

Or prima di lutto gioverebbe dirne chiara
mente qual territorio intende il Piemonte ■ che 
Roma e la Toscana gli garantiscano. Se l'antico o 
il nuovo, se quel che possiede, 0 quel che spe
rava poter possedere. 

Se l'antico, ninna objezione può farsi. 
Se il nuovo, chi non vede che Toscana, e 

Roma, facendosi sole garanti di siffatte magnifi
che accessioni, Cariati sorridere V Europa? 

Nò dicasi esser questo un patto nazionale, 
una condizione dell'indipendenza italiana: avve

gnaché V autonomia dell' Italia non supponga ne

cessariamente l'imperio della Casa di Savoja dal 
Panaro alle Alpi, Se quest' imperio e una delle 
forme politiche, che P Italia indipendente poteva 
prendere, non è la sola. 

Nò vuoisi qui esaminare se quella forma Cosse 
da preferirsi a luti'altra, uè se estendendola a 
più che Piacenza e la Lombardia, non avesse al

cun che d'inopportuno e di eccessivo. Sia pure" 
che la forma fossi? otlìma, quando fu imaginala. 
Oggi le condizioni son altre , e tanto fra loro di

verso, quanto sono il possedere e il ripigliare 
Checche ne sia , certo e che l'ingrandimento 

del Piemonte, e l'autonomia dell'Italia non sono 
termini equipollenti e questioni identiche ; che la 
seconda può stare senza il primo; che la garanzia 
dei territorj non posseduti , ma desiderati dal 
Piemonte, non ò cosa da stipularsi così su due pie

di. Fosse pur ottima in se e salutare all' Italia , 
non sarebbe risoluzione di sufficiente peso nei con

sigli Europei , che se fosse opera volonterosa , 
comune , e maturamente deliberata di lutti gli 
Stali indipendenti della nostra penisola , della 
vera Lega italiana, 

Era dunque pensiero precoce, immaturo,por

la come patto preliminare e condizione di una 
Lega incompleta ed appena delineata. 

Nò può non dirsi lo stesso della fissazione del 
conlingeuli d'armi e denari. Come fissarli, se pri

ma non sappiasi quali e quanti sono i Collegali , 
e a 'quali cimenti possa trovarsi la Lega , e quali 
amicizie, od inimicizie possa sperare o temere? 
Si tace di Napoli, Ma Napoli è sì gran parte dell' 
Italia, che il lacerne è vano. 1 patti della Lega ne

cessariamente son altri secondo che Napoli ne fa 
1! 

0 noparte , o secondo che, non facendone par
te , le ò amico , nemico, o neutrale. 

Chiaro è che utile sarebbe al Piemonte poter
si dir Capitano di due o tre eserciti aggiunti al 
suo. Nelle trattative ch'ei provocava, capitolando 
a Milano, e accettando poscia la mediazione stra
niera, mcn difficile gli riuscirebbe forse ottenere 
alcuna parte dei vasti lerritorj, eli* ei desiderava. 
E F Italia in mezzo alla sciagura, ove F han tratta 
gli errori e le Collie di tanti, proverebbe, veroè, 
alcun conforto , nel vedere il regno piemontese 
alcun poco ingrandito. 

Pur pure, ove si pensi all' Italia* più che ad 
altro, più sano e sincero e patriottico consiglio 
sarebbe stringere prima saldamente la Lega, e 
lasciar intanto agli Stati collegandi agio di rifor
mar solidalmente gli eserciti. 

Ma le leve in massa, ma F impeto supplente 
al sapere e alla disciplina..,, parolone che non 
fauno spavento a. nessuno , e non alimentano , 
certo , le speranze di chi riflette. E perchè dun

que il Piemonte che al pensiero della salute d'Ita

lia aggiungeva pur quello,non meno animoso,del

la propria grandezza , non vide 100 mila volon

tari rannodarsi al suo esercito regolare? 
11 Governo Piemontese sa quel che valgon 

contro le truppe stanziali le truppe collettizie: 
sa che il valore non basta a vincere h guerre, 
e sa che ove pur volesse tirare la spada dalla 
vagina e chiamare Italia alle armi, dritto del

l'Italia sarebbe voler sapere come la guerra sa

rebbe governala e da chi. 
Ma il Governo Piemontese è savio ; ei pen

sa alla pace, desidera la pace, negozia la pa

ce. E a chi potesse dubitare della sincerità di 
questo suo desiderio, additerebbe in prova Ve

li exi a non difesa dai Piemontesi. 
Noi non sappiamo, nò abbiamo curiosità di 

sapere, che cosa esso speri e tema di questi suoi 
negoziati , nò quali sieno le istruzioni palesi e 
segrete dei suoi negoziatori , ne' quali le condi
zioni , alle quali ò alla ilo fine preparalo a ter
minare la questione. Pur vero è che sarebbe co
sa troppo singolare stringere una Lega al segno 
di promettere contingenti fissi di soldati, e di 
denari, durante una negoziazione intorno ai de
stini italiani, della quale un solo dei collegati 
conosce i misteri, e consiglia i principali ne
goziatori italiani, vogliamo dire i Piemontesi. Il 
Governo Sardo sente tanto avanti in politica e 
in cortesia che al certo non sconosce esser ne
cessario e conveniente, ove vogliasi stipulare il 
patto capitale di qualsiasi lega politica, cioè a 
dire l'obbligo dei contingenti , di dir prima ai 
collegati « ceca a che ne sono; ecco le mie 
istruzioni ; ecco i limiti nei quali ho stimato do

t 
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versi rinchiudere gli arbitrj dei negoziatori, e 
dei mediatori; ditemi il parer vostro, accordia
moci in un istesso giudizio, ed allora, o dare
mo a negoziatori comuni istruzioni e poteri co
muni , o daremo ai negoziatori particolari di ca
daun stato collegato istruzioni conformi. » 
, 0 il Piemonte vuol far da se anche in di
plomazia , e la Lega , se può stipularsi subito 
in massima, non può ordinarsi per patti ed ob
blighi speciali e.positivi, che quando il mistero 
dei negoziati sarà svelato e la pace conchiusa, 
o sciolte le trattative. 

0 il Piemonte intende negoziare qual col
legato, e si affretti di aderire alla Lega, e eli 
spedire a Roma i suoi plenipotenziarj. 

Del che non sembra, a dir vero, gran fat
to desideroso. Li manderà, ei dice, tosto che 
sia possibile. Confessiamo umilmente la pochez
za del nostro ingegno; non ci ò dato d'inten
dere: Tosto che sia possibile! Ma che può mai 
impedire sei, otto, dieci persone (ne scelga 
cadaun stato quanti vuole, e come vuole) d'im
barcarsi a Genova e di sbarcare a Civitavec
chia? Chi può impedirli di recarsi a Roma, e 
qui deliberare sulle cose italiane? La Dio mer
cè, Romapuò assicurare la vita, le sostanze, 
la libertà dei suoi ospiti. Quel tostochè sia pos
sibile è per noi un enigma, un indovinello, nò 
vogliamo cercarne la chiave. Per noi il con
gresso italiano in Roma è, non diciamo cosa 
possibile, ma facile e ad un tempo urgente e 
necessaria. 

Il progetto pontificio è piano, semplicissi
mo. Si può riassumere in brevi parole: Vi è 
Lega politica fra le monarchie costituzionali e 
indipendenti italiane che aderiscono al patto : 
I plenipotenziarj di cadaun stato indipendente 
si adunano sollecitamente a Roma in congres
so preliminare per deliberare sui comuni in
teressi e porre i patti organici della Lega. 

Cosa fatta, capo ha. Per questa via retta e 
piana si può aggiunger lo scopo. Per tutt' al
tra non si può che dilungarsene. L'Italia, già 
vittima di tanti errori, avrebbe a piangerne uno 
di più. 

Conchiudiamo: PIO IX non si rimuove dal
l'alto suo pensiero,desideroso, qual sempre fu, 
di provvedere efficacemente per la Lega poli
tica italiana alla sicurtà, alla dignità , alla pro
sperità delFItalia, e delle monarchie costituzio
nali della penisola. 

PIO IX non e mosso ne da interessi par
ticolari , nò da anlivedenze ambiziose ; nulla 
chiede, nulla desidera, se non la felicità del
l'Italia e il regolare sviluppamento delle isti
tuzioni, che ei largiva ai suoi popoli, 

Ma non scorderà mai ad un tempo quel 
ch'ei debbe alla dignità della Santa Sede e al
la gloria di Roma. Qualsiasi proposta, che fos
se incompatibile con questo sacro debito , tor
nerebbe vana presso il Sovrano di Roma e il 
Capo della Chiesa. Il Pontificato è la sola vi
va grandezza che resta alF Italia, e che le fa ri
verenti ed ossequiosi l'Europa, e F intero orbe 
Cattolico. PIO IX non fia mai per dimenti
carlo, nò come Supremo Gerarca , uè come Ita
liano. 

STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

NAPOLI 31 ottobre. ■ 
Ci viene assicuralo che, per falso allarme, e per 

voce corsa slamane elio ad Aversa erasi rotto il Te
legrafo, e si erano falle lo barricato a Cnpodicbino, 
subito si sono spedili colà mezza batteria Svizzera, 
uno squadrone di Lancieri o 4 compagnie scelte del
l'11" di linea. Ma era lutto falso, e tali distaccamonli 
sono rientrali nei rispettivi quartieri all'una p. m. 

(La Libertà Italiana.) 
ALTIVA EDL 2 NOVEMBRE. 

Un giornale inglese il quale certamente non è più 
di noi autorizzato a tenere un linguaggio officiale, 
nega sotto la forma d'una rettifica l'esaltcza degl'im
fjegni di neutralità presi da Lord Palmcrslon riguar

do alla spedizione dalla Sicilia. Noi vi risponderemo 
dicendo» che le promesse di Lord Palmcrslon non sol
tanto sono consegnale nelle parole di Lord John Ras
sol al parlamento hrilamiico, ma che sono assoluta
niente garentito dai rapporti del nostro Ambasciato
re, la cui testimonianza non ci mancherebbe ali1 uopo. 

(Il Tempo.) 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 30 ottobre, 

Rapporto del Ministro di Guerra a Sua Altezza il Gran
duco, come programma del suo Ministero. 

ALTEZZA. , 

Non potrà cerlanienle esservi stabilità ed applau
so di governo senza la l'ode. Fede dee avere il popolo 
nel Ministero, Cede il soldato no'suoi Capi, lede il 
Principe nel popolo, nella milizia, nel ministero. 
Scopo dunque di tulli i comuni sforzi sarà quello dì 
.fortificarla se ò naia, di farla nascere ove (ossovi 
ateismo politico. Or In politica religione di tutta Ita
lia è la religione dell'indipendenza nazionale, e fac
cia Iddio che questa religione possa esser di paco. 
Ma in questo punlo è religione di guerra, sicché la 
fede nascerà in lutti, quando ad esser parati alla 
guerra c'indirizzeremo con tutte le nostre forze. Dal 
mio Ministero di guerra ci pare perciò dover nasce
re il culto dell'indipendenza per la parte che dee pren
dervi la Toscana. La guerra non si fa co'desidorii e 
con le parole; la guerra si fu impugnando un mo
scbetlo e sottoponendosi alla disciplina delle bandiere. 
Abbiam dunque bisogno di un Esercito, abbiam bi
sogno di GiUiidini che debbano e vogliano e poi sap
piano fare il soldato, piegali al comando, abituati 
alla vita militare, rotti alle fatiche; ma con tutto 
questo diiamati a una nobile professione, non mica a 
mi servaggio incomportevole. Se fosse cosa diffi
cile la guerra, vi sarebbe la lunga via de IP allena
mento e dell'educazione alla milizia per distruggerne 
la repugnanza , e per anche inspirarne passiono e de
lizia; e noi allora porremmo tutto religiosamente in 
mano al potere legislativo. Ma non essendovi punto 
a frapporre indugi, tì suprema prudenza del potere 
esecutivo di dar pronto ordinamento alla milizia, il 
quale sarà provvisorio bncbè non avranno le Camere 
disaminata, anzi rifatta la Legge organica dell1 Eser
cito che io lo andrò sottoponendo per quel tempo die 
speriamo vicino, in cui vedremo la soluzione d'un 
problema elio sarebbe pure sì facile: ridurre cioè 
l'esercito in pace al puro bisogno, ma col presidio 
d'una forte riscossa che costi il meno possibile. Pe
rocché immenso difficoltà s'incontrano, in un'era che 
è di transizione, e negli usi e nei costumi sociali, e 
fra tante opinioni che non sono ancor generalmente 
fermato sull'ampiezza dell'era rigcneralrice. 

Le forze politiche conservatrici di una militare 
costituzione, sono senza dubbio un comando sapiente, 
un'onesta e accorta amministrazione, la pronta giu
stizia sì nelle ricompense e sì ancora nelle pene. In
torno alla prima delle tre forze, diciamo partir la VO' 
co del comando dal supremo potere per la via del 
Ministro della Guerra, il quale là tramanda imman
tineuti insino allo ultime lìlo dell'esercito in virtù 
delle ispezioni delle Armi diverse, e de'comandi mi
litari. Intorno poi ali7amministrazione, vedremo come 
bene concentrarla perchè fosso un ministero di guer
ra no1 campi, e intendesse alle commessioni di con
tratto, di vestimento^ di ospedali e di rimonta, renden
do facile e sicura l'amministrazione suddetta, merco 
un codice di Amministrazione Mililarc, o il braccio 
de'Commessari di Guerra. Da ultimo intenderemo al
la istituzione de'Consigli di guerra por l'anuninislra
zione della giustizia penale, prima e continua neces
sità del viver civile, massime in faccia al nemico. 

E intanto che su questo basi volgeremo studi 
e fatiche per l'ordinamento dell'esercito, non lasco
remo di dar per ora un secondario ma urgente sguar
do alla Marineria di Guerra, in cui sta il braccio e 
la fecondità della marineria da Irallìco, dalla quale 
speran oggi anche il loro vantaggio gì'impresari del
le strade di ferro, gli agricoltori, i fabbricanti e i 
mercatanti. Le ccncinquanla miglia di maro all'ìucir
ca che corrono le coste toscane da Lavcnza a Por
Icrcolo, aprono ccrtamcnle una zona di un venti mi
glia dentro terra, che ò di un cinquantamila abitanti 
ad un bel circa, compresevi le Isole dell'Elba e del 
Giglio, dove troviamo uomini di marce cittadini ca
paci a difondere la costa, siccome artiglieri littoralì. 
Oltracciò possiede la Toscana lutto quanto è neces
sario alle navali costruzioni; legname, canape, ferro; 
e con grande probabilità, carbon fossile eziandio. 

Nò ce ne staremo, ma anderemo preparando le 
forze intellettive della milizia, la quale senza di esse 
sarebbe una gente raccogliticcia, non addestrala, non 
usa alia disciplina, all'ordine, all'arte od all'eserci
zio di armeggiare. Imperocché debb1 esser tolto di mez
zo il poco o niun momento in che tenevasi in Italia 
la militare educazione. Di buona fede l'universale giu
dicava, che a fare un soldato non altro vi voleva che 
ardire, fierezza, ed aggiungevan certuni, brutalità; a 
tale che rimase siccome una massima in mezzo allo 
famiglie, che al più lardo e povero di mente tra'fi
glioli stesse meglio la professione dello armi, dove po
levasi, e senza niun'onta, viver digiuni di umano let
tere e di sapicma. Il Liceo adunque per le Artiglio

in 
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rio, per gli Ingegneri o per"lo Slato Maggiore, ntm 
che le Scuole ed Orfanolrofi militari, saranno ira lo 
istituzioni civili della milizia toscana, la quale dovrà 
avere eziandio le suo speciali pubbliche biblioteche mi
litari, e buona raccolta di Carle lopografìcho, e qual
che giornale , se sarà possibile. 

Ed entrando ne'parlicolari della composizione del
l' Esercito , noi dobbiamo giustamente proporzionare 
alla popolazione, alle rendile ed alla estensione dello 
Stalo, non mono che alla condizione morale e politi
ca de'Cittadini, ed alla topografia ancora, il nume
ro degli armati Toscani, comunque, più che nel nu
mero, ncIP ordine e nella disciplina stia la suprema 
potenza. Potrebhesi adunque in questi tempi di peri
coli e di universal turbamento, provvisoriamente fer
mare il numero di dodicimila uomini all'incirca, no
verando sello reggimenti di fanti, duo battaglioni di 
bersaglieri, due reggimenti di cavali), ed un reggi
mento di artiglieria scompartito in quattro brigate, 
duo di artiglieria di battaglia, una di artiglieria di 
piazza, 1' uhiina di minatori, fuochisti, armaiuoli o 
pontieri, Nel qual modo la ragion delia milizia a tut
ta quanta la popolazione loscana sarebbe di 1 a 140 
per le forze terrestri : la qual ragione ò forse di 1 
a 75 noli' Impero russo, di 1 a 77 in Francia, di 1 
a 100 nel regno di Napoli, ed anche di 1 a 40 ne'sa* 
crifm immensi e generosi del Piemoulo, Non sarebbe 
dunque punto eccedente la militar forza toscana, e men
tre si spendon (esoci per tagliare contrade ed aprirvi 
strado di ferro, per abbellir Io città e lo ville, e per 
favorire ogni maniera di traffichi e d'industrie, non 
sarà, massimo in questi giorni, inutil sacrifìcio di da
nari tenere in pronto uomini ed armi e cannoni e 
lunizioni. E bene apponevasi un pubblicista allorquan
o somigliava un popolo disarmato a quell'avaro che, 

per sottili risparmi, lasciava senza toppe le porte, ed 
oravi non che rubalo, miseramele sgozzato eziandio. 
L'indipendenza Italiana ù il nostro tesoro! E co Io 
lascieremo noi rapire? 

Li 28 di ottobre 1848. 
( Gazz. di Firenze. ) 

ALTRA DEL. 31. 
I. II Ministero Toscano: 
Considerando che la durata dei potori eccezio

nali andava, per la Legge del 27 agosto 1848, sotto
posta al ristabilimento dell'ordine a Livorno: 

Considerando come V ordino siasi pienamente ri
stabilito in quella Città; 

Considerando come cessato così il motivo della 
Legge, debba necessarianìente cessare la Legge slessa; 

Dichiara cessali in tulle lo parli i poteri ecce
zionali, abbandonandosi con piena fiducia alla pubbli
ca opinione, 

Li 31 ottobre 1848. 
Il Presidente del Consiglio. 

GIUSEPPE MONTANELLI. 
(La Patria,) 

LUCCA 30 ottobre. 
La replicala violazione dell'ordine che da diversi 

giorni turbava la nostra città, con ostinata offesa con
tro la libertà, la sicurezza e la quieto pubblica, do
veva inevitabilmente risvegliare la coscienza dei cit
tadini da quella specie d'apatìa in cui cra caduta. 

Ogni ordine di cittadini, convenuti la sera del 
28 in adunanza veramente popolare, votò quei prov
vedimenti che la gravila dei casi rendeva urgentissimi; 
e questa dimostrazione in favore dell' ordine e della 
libertà ricondusse, simile ad un soffio di vita, la con
fidenza in tutti, la concordia e la sollecitudine della 
pubblica cosa. 

In un indirizzo al Principe decretato da quel 
consesso, e che ora sta coprendosi dallo firmo di tut
to il popolo, é espresso il bisogno di una commis
sione di cittadini indicati dal pubblico voto, de ag
giungersi al municipio per cooperare al ristabilimen
to dell' ordine. 

L'opinione pubblica fu in quell'adunanza benis
simo inlerpetrata da parecchi oratori; e Ira questi, 
taluno apparlenente alla classe degli artigiani fu ap
plaudito per la giustezza dello idee, la temperanza 
delle opinioni e la convenienza dei modi. 

La Guardia Civica, che non esisteva quasi più 
di fatto fra noi, riprese ad un tratto con mirabile 
slancio il suo ufficio, e fortissima di numero si mo
strò al pubblico. 

I fautori del disordine furono vinti il giorno in 
cui credevano d'esser sicuri della loro vittoria 1 

( Ivi. ) 

PIEMONTE 
TORINO 28 ottobre, 

PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Seduta del 27. 
Il Presidente Pine!li sale la ringhiera , di dove an

nunzia d' aver incarico dal Presidente del Consiglio 
di comunicare alla Camera, che il Generale Allonso La 
Marmerà è nominato da S. M. Ministro della guerra 
in surrogazione del Generalo Dabormida il quale, aven
do chiesto le sue dimissioni al Re, furono accettale. 

Essendo vacante il dicastero di agricoltura e 
commercio, vi ù nominalo a ministro il sig. Luigi To
relli, lombardo (sensazione.) ( il Risorgimento*} 
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ClAMBEUr 25 ottobre. 

Sentiamo che il sig. Conte d'Avicrnoz, coman
dante della brigata di Savoia , é di ritorno fra noi. 
Il suo arrivo nella Comune di Coisc, ov* egli deve sog
giornare qualche tempo , fu ricevuto al suono delle 
campane dalla guardia nazionale e da tutta la popo
lazione, che s'era adunata per testimoniare all'illu
stre e bravo Generale la sua profonda soddisfazione 
di rivederlo, e la sua ammirazione per la bella con
dona ed il coraggio da lui dimostralo nella campa
gna. Il sig. d'Avicrnoz, che codardi cmissarii del par
tilo demagogico avevano osalo calunniare, ò lungi an
cora dalPesserc ristabilito dalle ferite ch'ei riportò 
sul campo dell'onoro. Egli non può camminare; bi
sogna portarlo, a. cagione della sua ferita alla gam
ba, che non è ancora cicatrizzata. Le altre forile" sono 
in piena via di guarigione. 

( // Risorgimento. ) 

ALESSANDRIA 29 ottobre, 
Giovedì abbiamo vcdulo partire per Tortona il 

nono Reggimento. Se non mostrarono l'entusiasmo 
della prima volla, avevano però tutti un franco e ri
soluto procedere, ed il loro aspetto veramente mar
ziale, ò come d'uomo che sa d'andare a compierò un 
sacrosanto dovere. Difendere la nazione e liberarla 
dallo straniero. Faceva poi un doloroso contrasto la 
montatura di parecchi col piede quasi nudo sul suo
lo, con abili logori e slracciati, con fucilo senza ha
jonolta, e colla testa coperta da un semplice bonet
to, sconcio ed aggruppalo solto il monto con un faz
zoletto. Perché non provvedere a tanta sconciezza ! 
Sarebbe forse una imitazione dell'esercito francese, 
quando calò le alpi per la prima volta? 

• Alcuni della legione straniera sono slati incorpo
rali nel battaglione GenioZappatori. Questi soldati 
ardenti di misurarsi coli'inimico, pieni di coraggio 
avrebbero fallo un reggimento modello, se fossero 
siali lasciali lutò assieme, ed ammettendovi quanti 
volòntarii avrebbero desiderato. Un Reggimento ve
siilo alla francese, composto gran parie d'uomini as
suefalli alle intemperie, alle privazioni edalla guer
ra, e deciso di batlersij sarebbe stalo a nostro cre
dere un ottimo spediente di emulazione ed un otti
mo mezzo per rialzare il morale di molti. 

Sono arrivate le riserve della brigala Casale e 
Savona, composte di circa mille cinquecento uomini. 
Furono destinale per il momento al servizio della Cit
tadella. NelP entrante settimana se no aspettano duo 
altre. 

L'altra metà del Parco d'assedio é rimasta a Pes
chiera, e pare che sia deffìnitivamente deciso che non 
la si voglia restituire, perchè venerdì arrivarono cir
ca sessanta carri vuoti, e trecento cavalli che erano 
stati colà spedili per trasportare il tutto. E sarà mai 
vero che non sappia riprendersi ogni cosa il Piemonte? 

.Ieri, sabbaio, dalla via di Castel S. Giovanni, 
disertati da Piacenza arrivarono quattro Ungheresi di 
cavalleria: gli abbiamo interrogali se altri ne sareb
bero giunti, ci assicurarono di sì, non volendosi più 
ballerò contro gli italiani che hanno causa comune, 
e voler obbedire al Manifeslo della Diela Ungarica di 
farsi strada o colla forza, o disertando. Presentatisi 
a S. E. il Generale Bava e domandati in quale reg
gimento volessero entrare, chiesero d'essere ammessi 
nei Carabinieri Reali. 

Si credo che il Reggimento Cuneo, lunedì o mar
tedì, debba portarsi alte frontiere, (Avvenire.) 

GENOVA 29 ottobre. 
L'Autorità di SicurezzaPubblica, la quale aveva 

dato ordino da alcuni giorni di staro allenti per co
gliere in flagrante contravvenzione chiunque affigges
se avvisi od altro senza l'approvazione voluta dalla 
nuova legge comunale; avvertila jeri che si slava af
figgendo uno stampato, di Evvioa alla Costituente Ita
liana , ha compiuto il dovere che le era imposto dalla 
leggo, ordinando l'arresto del contravventore colto in 
flagrante. 

Quest'atto servì di prelesto ai perturbatori, che 
già eransi proparati a fare dimostrazioni nella sera 
islessa, ad insultare coi modi i più violenti le per
sone che assumevano il sacro mandalo di far rispet
tar la legge. 

L'audacia loro giunse al punto di minacciare di 
una rivoluzione se non meltovasi l'arrestato in libertà. 

Le autorità, prefiggendo il pubblico bene ad uni
co scopo delle loro disposizioni, sapendo che qui si 
trattava di guerra alle leggi ed agli ordini sociali , 
essendo persuase infine dell' appoggio non solo del
l'immensa maggioranza dei cittadini, ma del loro de
siderio vivissimo che si mostrasse forza in faccia al 
disordine; mantennero non solo fermamente l'ordino 
dato, ma fecero procedere all'arresto d'un collo in 
flagrante mentre giltava pietre contro Io invetriate , 
onde così far paleso a lutti la loro ferma volontà di 
non cedere, e di salvare la patria dai lenlalivi di 
questi suoi nemici interni. 

.Alcuni capitali in Genova come profughi politici, 
formavano il nucleo dei perturbatori. Costoro, invo
cando sempre il sacro nomo d'Italia, cercati di dila
niare questa cara nostra patria, e rifuggono dal pre
starle un onorato servizio. 

La Guardia Nazionale, indegnata di quesla guer

ra infame che si fa contro l 'ordine, mostrò corag
giosamente il suo cuore : ed i perturbatori volsero 
contro di essa principalmente i loro sforzi, spingen
do 1' audacia al seguo di volerla attaccare nel Pa
lazzo del suo Slato Maggiore. 9 

Un Foriere della Guardia Nazionale fu gravemen
te ferito. Lo fu pure un profugo Lombardo. 

La truppa accorreva frettolosamente a sostenere 
i suoi fratelli ciltadinij che, pochi in numero por di
fendevano egregiamente il loro Palazzo, e costrìnge
vano i perturbatori a darsi a precipitosa fuga. 

1 perturbatori cercarono ÌV impadronirsi di vari 
campanili per suonare a stormo; quasi non sapessero 
che lo squillo cittadino sarebbe piombato sul capo loro. 

Mentre questi atli compievansi, veniva svaligiata 
la casa d'una povera donna, ed incominchvnsi pure 
a svaligiare una bottega, che furono difeso poi dalla 
forza pubblica accorsa sul luogo. 

L'Aulorilà ha informalo il Governo di ogni co
sa , e speriamo che ne vorranno i provvedimenti ne
cessari ad impedire la rinnovazione dei disordini. 

( Art. com. dati*Autorità di Pubblica Sicurezza.) 
( Gazs. di Genova. ) 

ALTRA DEL 30. 
La luttuosa scena avvenuta sabato sera sotlo il 

Palazzo Tursi, consigliò alle autorità il prudente par
lilo di far jeri occupare mitilarmenle tulle le princi
pali piazze e vie della ciltà affinchè questo apparato. 
di forza tutelando P ordine pubblico, distogliesso 
i malevoli da altri audaci lenlalivi. La giornata si 
passò tranquillamente, malgrado che le vie fossero più 
del solito frequenti di popolo. A notlc falla, persone 
poco amiche dell' ordine cominciarono a stringersi in 
attruppamento, e trarre per le strado schiamazzando 
e proferendo sediziose grida. Giunte solto il Palazzo 
Tursi, fecero scopo dello loro invettive V illustre Co
mandante della Civica e la Civica medesima, perché 
nella sera antecedente, dopo aver fatto prova di lon
ganimità , mostrò di voler rispettata un'istituzione, 
il cui onore deve slare a cuore di chi non iscambia 
la licenza per la libertà. Uscirono dal Palazzo alcuni 
drappelli di Guardia Civica per impedire il passo a 
quelli incauli, i quali lenlarono non ostante di far 
impélo e progredire.'Ma la Civica tenne fermo; o li 
costrinse a disciogliersi. 

Si sperava che qui avesse termina l'audacia dei 
tristi. Se non che il palazzo Turai fu oggetto di un 
altro tentativo, che noi non sapremmo diro so più stol
to che iniquo. 

Poco dopo una frotta di quo' perturbatori tornò 
per assaltare con impelo disperato il suddetto palaz
zo. La forza che lo presidiava, li accolse come me
riiavano. Otto rimasero forili , e parecchi diedero in 
mano della giuslizia, la quale già procede. 

Un' altra turba che si suppone fosse in volta ver
so il palazzo del March. Lorenzo Pardo, venne colà 
circuita, mentre lumulluava, dalla Guardia Civica e 
dalla truppa di linea, che operarono molli arresti. 

—■ Pel terribile fallo di sabato sera, non ebbe a 
soccomberò che il sig. Castiglione. Risulta dalla re
lazione chirurgica consegnala agli atli giuridici, che 
la di lui morte fu occasionata da un sa^so trailo dal
l'ira popolare, che lo colse predesi, di rimbalzo noi 
capo. ( Gazz. dì Genova. ) 

ALTRA DEL 31. 
Tutto concorro a dimostrare essere ormai ferma 

intenzione del ministero di riprendere lo ostilità e in
dirizzare il nerbo dell'esercito a rioccupare la Lom
batdia. Ieri venne notificata alla Camera dei Depu
tali la nomina del generale Alfonso Della Marmora a 
ministro della guerra, in luogo del ministro Dabor
mida che si rilira. Questa scelta ne'momenti attuali 
è significantissima , stantechè è noto universalmente 
come sia il Della Marmora instancabile a proclamare 
la necessità della guerra immediala. Né mono signi
ficante è la nomina di L. Torcili, il famoso anonimo 
Lombardo, cui viene affidalo il dicastero di Agricol
tura e Commercio. 

L'aver chiamato a far parlo del mipislcro un 
Lombardo, e un Lombardo sì conosciuto pel caldo 
suo alletto allo più larghe e libere istituzioni, l'aver. 
preposto a comandante delle truppe lombardo il ge
nerale Uamorino, ci sembrai! falli che palesino ab
bastanza in faccia all'Europa quali sieno i disegni e 
il proposito del gabinetto di Carlo Alberto a riguar
do della causa dell'indipendenza Italiana, che pur mol
li vollero supporre abbandonata da chi primo spiegò 
un ve.isillo e tanto fece per propugnarla — Italiani, 
preparatevi alla riscossa; unitevi lulti in un pensie
ro; accorrete intorno alla Bandiera che v'invita a ri
parare con nuove glorie il danno d'un passeggiero 
disastro.6 Il grido magnanimo: V Italia farà dune, non 
ci sarà più rinfacciato a ludibrio, e a scherno di chi 
lo proferiva fidando nel concorso e nel valore di tatti 
i figli d'Italia; ma risnonerà ancora una volta a ter
rore e finale sconfina dell'antico e perpetuo nostro 
avversario. (Gazz. di Genova.) 

MILANO 29 ottobre. 
ORDINE DEL GIORNO. 

Soldati! Io vi ho fallo conoscere l'appello che 
dirigevo alla Guarnigione di Vienna. Da esso avrete 
potuto scorgere, che il Battaglione dì Granatieri Ri
chler, nell'ebbrezza, dimentico del suo dovere, ri
cusava di obbediroj e faceva fuoco sui suoi camerati. 

M'è ora giunta la notizia, che quel Ratlagliono 
ò ritornalo pentito al suo dovere, e che per poter 
dimostrare col fallo il suo ravvedimento, ha pre
gato il Comandante generalo di porlo alla testa della 
prima colonna d'assalto. 

Soldati! io vi ho fatto noia l'onta di quel bat
taglione, vi debbo comunicare anche il suo penti
mento. Lo devo in particolare all'onore dei prodi 
lleggimcnli (dei quali é composto quel Battaglione) (sì'\) 
Bensì non vale questo tardo pentimento a cancellare 
la macchia che quel Ratlagliono ha impresso alla sua 
Bandiera, che e pur la vostra; ma pur fu di sol
lievo al mio vecchio cuor di soldato I*udire, che il 
dovere la vinse sul tradimento. Tra breve spero dirvi 
che i vostri infelici e sedotti camerati hanno can
cellalo col sangue e colla vita il commosso errore. 

Quarticr Generale di Milano, 18 ottobre 1848. 
RADETZKY F. M. m. p. 

. (Gazz. di Milano.) 

STATI ESTERI 
F R A N C I A 

PARIGI 23 ottobre. 
Monsignor Sibour si è oggi recato a visitare 

il luogo , ove il glorioso suo predecessore riportò il 
colpo mortale. Egli ha fatto a piedi, con alquanti 
Preti , questo pietoso pellegrinaggio. Al suo giun
gere nel sobborgo una folla di persone Io ha cir
condato. Erano tutti fortunati di questa visita ; pa
rca gli volessero far prova , con queste figliali pre
mure , che si amava il martire di cui egli veniva 
a cercare le traccie , e che accoglievasi con giu
bilo colui che entrava nella messe che il sangue di 
un altro avea fecondata. À molte riprese il nostro 
venerabile Arcivescovo ha volto il discorso al suo 
gregge. V ebbero qui molti cuori che risposero a 
quello del Prelato , molte lagrime versate , molte 
scene commoventi. Noi citeremo la parola d* una 
povera giovinetta che erasi avvicinata , ed a cui 
venne data una piccola limosina. Siccome essa ri
mase , e Monsignore ordinava di aggiungere Qual
che cosa a quello eh' essa avea ricevuto, ella sì 
decise allora a far conoscere il desiderio che la facea 
così rimanere ; la poverina volea la santa benedi
zione. ( Unìvers. ) 

— II Ministro dell'Interno e il Ministro della 
Giustizia hanno indirizzata una circolare ai Prefet
ti ed ai Procuratori generali relativa ai banchetti 
democratici. Nessuno di questi banchetti sarà proi
bito , ma i funzionari pubblici di qualunque cate
gorìa si asterranno d'intervenirvi. Il pubblico po
trà esservi ammesso al momento in cui si pronun
zieranno i discorsi. IJn Commissario di Polizia rac
coglierà questi discorsi , farà il suo Processo ver
bale , e manderà il tutto al Procuratore della Re
pubblica o al Procurator generale, i quali decide
ranno se vi è o nò motivo di procedura. 

— Si assicura che fra pochi giorni verranno 
alla luce i3 nuovi giornali, nelle i3 principali cit
tà della Francia. La loro missione sarà di difende
re la candidatura di Luigi Bonaparte alla Presiden
za della Repubblica." — Sì asserisce pure che allo 
stesso scopo è stata presa, in imprestito da un ban
chiere israelita la somma di 5oo mila franchi , dan
do in pegno le gioje di una illustre principessa. 

La Ré/orme fa osservare che Luigi Bonaparte 
votò jeri colla maggiorità in favore del rimpiazzo 
militare , e colla maggiorità rigettò pure la propo
sta di Credito Ipotecano. 

— II Generale russo , ajutante di campo del 
Principe dì Leuchtenberg eh 'è arrivato' ultimamen
te a Parigi, è accreditato, ma non officialmente , 
presso il Gen. Cavaignac ; si assicura però , che le 
sue credenziali officiali giungeranno in breve , e 
che nel tempo stesso si avrà 1* avviso del ricevi
mento officiale del General Leflo a Pietroburgo. 

( F. F.) 
— Il partito che sembrava deciso di proroga

re P Assemblea nazionale e di farla rappresentare 
da una commissione di 6o membri sembra abban
donato. La riunione della via dì Poitiers si pronun
ciò sabbato per la permanenza dell' Assemblea. La 
maggioranza de* membri dèlia riunione del Palazzo 
Nazionale adottò pure la non prorogazione. Il Go
verno desidera che P Assemblea non si separi , on
de essere coperto ed appoggiato dalla sua influen
za e dalla sua autorità. Si mostrerà poi facile pei 
congedi , e già , da circa un mese , essi si moltipli
cano assai, senza contare i membri che partono 
senza congedo.• 

— Il signor Proudhon , accertasi , è uno dei 
visitatori intimi ed assidui del palazzo di piazza Veti* 
dome, ove alloggia in questo momento Luigi Na
poleone Bonaparte. A misura che P epoca dell' ele
zione del presidente della Repubblica s'avvicina, 
si nota il numero crescente dei visitatori apparte
nenti a tutte le fazioni. Tentativi di avvicinamen
to si fanno tra i democratici purosangue ed i so
cialisti , onde promuovere la candidatura del signor 
LedruRollin. ( F. F.) 

ALTEA DEL 24. 

I membri della riunione della via di Poitiers 
I furono convocati straordinariamente jeri sera per 
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LedruRollio", rinunciando alla propria candid 
— La riunione de' 'Montaeuardi della via 

occuparsi di nuovo della decisione da prendere in
torno all' epoca dell* elezione del presidente della 
Repubblica' di Francia. Alcuni membri , i sigg. 
Sauteyra , Hovin de Trauchère, insistettero per far 
differire tale elezione. Questi onorevoli membri so
no amici del generale Cavaignac. I sigg. Berreyer, 
Tbiers , Fresnenu e Larochejaquelin combatterono 
vivamente la nomina ad un5 epoca lontana. La ates; 
sa maggioranza considerevole mantenne il primo vo
to della riunione, che vuol l'elezione nello spazio 
il più breve. — L' avvicinamento tra il signor Le • 
druRollìn ed i socialisti fa progressi. Assicurasi che 
il sìg. Raspai! s' è pronunciato in favore del sig. 

ronria candidatura. 
Tnit

bout si pronunciò per la candidatura del sig. Le
druRollin alla presidènza della Repubblica francese. 

— Veniamo assicurati che il Consiglio non so
lo autorizzò il'prefetto del dipartimento della Sen
na a vendere i 147O00 metri di panno che gli rap
presentano una spesa dì un milione e 470000 fran
chi ,' ma che si occupò eziandio di facilitarne la 
vendita , proponendo, per mezzo di due commissa
ri speciali, i panni ni ministro di Sardegna per P ab
bigliamento dell' esercito Piemontese. 
, . (Bien Public ) 

ALTRA DI DETTO CIOIÌXO. 

La sorveglianza che esercita il Governo su tut
ti Ì rumori di carattere più o meno allarmante che 
alcuni giornali si piacciono di propagare, e l'impe
gno ch'esso'mette nel rettificarli e smentirli, pria 
di lasciar loro il tempo ad accreditarsi col suo si
lenzio , incominciano a produrre buon frutto. La 
stampa , prevenata che non saprebbe imporre alla 
pubblica credulità senza farsi sorprendere in delitto 
flagrante di menzogna e di errore, mette general
mente un po'più di circospezione e di riservatezza 
nella scelta delle notizie e dei si dice > cui dessa 
appresta l 'eco della sua pubblicità. Ma il malvo
lére , confuso e deriso a Parigi , si è rafforzato nel
le Province , ove lusingasi che la lontananza del
l ' autorità centrale , renderà più facile la confiden
za ad esser sorpresa , e la verità men pronta a sve
larsi. Non v'ha giorno in cui nei fogli dei dipar
timenti, interpreti dei partiti meno interessati alla 
stabilità dell' ordine e della Repubblica, non leg
gansi i più inquietanti rapporti sullo stato della Ca
pitale. Rappresentasi Parigi come il teatro della 
guerra civile , ed in preda eziandio delPinsurrezio
rie trionfante ; e ei spera , nelP interesse dell'anar
chia, trar partito da questi rumori destramente mes
si à profitto. Ma ovunque là miscredenza ed il di
sprezzo accolgono quuste perfide invenzioni ; per 
ogni dove il buono spirito ed il buon sen^o delle 
popolazioni , la lor simpatia per la Repubblica si 
altamente pronunciata all'epoca degli avvenimenti 
eli\guigno, la confidenza che il passato ispira loro 
per P avvenire, fan Giustizia ai mancesi delle fazio
1 • • 1 • • '
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ni, ridotte ai più vergoffnosi espedienti, lu t to d al
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tronae concorre a rassicurare la Arancia contro il 
ritorno di scene inaudite che insanguinarono la ca
pitale ; che la levata dello stato d'assedio, provo
cata dall' istesso Governo , è Ja più eloquente t e 
stimonianza della sua forza e d'ella sua sicurezza. 

( Moniteur. ) 
ALTRA DEL 25

La Commissione è stata fedele alla sua pro
messa. Alla fine dell'odierna Sessione, il sig. Mar
rast ha presentato in proprio nome il progetto di 
legge che fissa il io dì decembre prossimo pel gior
no della elezione del Presidente della Repubblica. 
Appena nominato il Presidente, godrà dì tutte le 
sue prerogative, ad eccezione di quelle che gli ac
corda l 'ar t . 55 della Costituzione , che consiste nel 
diritto di sospendere la promulgazione delle leggi, 
e di provocare una seconda deliberazione dell'As
semblea. Egli è in tal guisa che la Commissione ha 
creduto conciliare Pesìstenza d'un Presidente, de
bitore della sua nomina al suffragio universale, col
1 autorità illimitata ci'un'Assem'blea costituente. 

Fintanto che esisterà l 'attuale Assemblea, il 
Presidente non avrà neppure la specie di veto so
spensivo , che gli lascia la Costituzione. Ciò sarà 
ancora, provvisorio , come si scorge; e la sola ra
gione che possa far sollecitare con tanta impruden
za la nomina del Presidente , non è frattanto che 
il bisogno di uscire dal provvisorio! Decisamente 
havvi una fatalità che precipita questo disgraziato 
paese nell'azzardo. Il sig. de Lamartine l'ha detto 
con molta ragione; alea jacta est. 

Che che ne sia, la stessa Camera sembra im
pegnata a volerne sortire. Dessa ha fissato a gio
vedì prossimo la discussione del decreto presentato 
quest'oggi. Alcune persone han fatto rimarcare, es
sere strana cosa l 'aver voluto determinare l ' epo
ca della elezione del Presidente pria che fosse vo
tata la Costituzione. La Camera non si è arrestata 
a tale obbiezione. Altri chiedevano che almeno ve
nisse rinviato il progetto di legge ai bureaux, per 
esservi sottoposto al primo scrutinio. La Camera non 
ha dato loro ascolto. Finalmente 

\ 
jonevasi di ri
un giorno più 

i rò 
mettere Ih discussione della legge ut 
remoto. La Camera ha voluto votare immantinente. 
Due giorni d' intervallo tra la presentazione e la 
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discussione del decreto le sono sembrati sufficienti. 
Il decreto sarà discusso e probabilmente votato nel 
prossimo giovedì. Dio protegga la Francia I lì dado 
è tratto. Alea jacta est! (Débats,) 

== Dei ih'Ò alunni ammessi in quest'anno al
la scuola politecnica, i5 appartengono all 'Istituto 
Borhet. Fra essi trovansi il 9% il i 3 % il 18", il 370 

e 38" della promozione. (Constitutìonnel.) 
— Il Moniteur ha pubblicato il rapporto pre

sentato da Sig. Bqrryer, a nomp del Comitato del
le Finanze, sulla proposizione del sig. Giulio Favre, 
tendente a dichiarare acquistati in dominio dello 
stato i beni che compongono il dominio particola
re del re LuigiFilippo. Il rapporto concluse per 
il rigettamento della proposta. 

LuigiFilippo, nei ricevere la Corona, fece ào
nazione intervivos ai suoi figli del beni da lui pos
seduti per titolo privato. 

D'appresso i ragguagli prodotti dal lìquidator 
Generale, la rendita del patrimonio privato ascen
de a 3,200,000 franchi. Quella dei beni della re
gina a 200,000 franchi. Quella dei beni di madama 
Adelaide a 1,500,000. Nel totale sono 4»QOO,ooo 
franchi. Le spese di amministrazione, di manteni, 
mento, dì assicurazioni, elevansi ad i,qoo,ooo iran
chi: rimangano netti a 3,ooo,ooo. Questa rendita ba
sterebbe appena a pagare gì' interessi dei debiti 
attivi. Egli è dunque necessario , per fare la liqui
lazione , di ottener capitali col mezzo d'impresti

ti o di vendita. A ciò provvede il progetto di leg
ge proposta dal Gomitato delle Finanze. 

A tal uopo il ministro delle Finanze è auto
rizzato a prendere le misure che crederà più con
venevoli per la pronta liquidazione dei debiti del
l'antica ListaCivile e del privato dominio, si ver
so lo stato che verso i particolari , salvo il ricorso 
degli aventidiritto alla competente giurisdizione , 
secondo le regole del dritto comune , venendone 
^abilito un liquidatore generale per decreto del 
Potere esecutivo. ( Gaz. de France. ) 

—■ Questa mattina si è riunito il Consiglio dei 
Ministri, ed avendo il sig. Goudchaux ricusato for
malmente di ritirare la sua dimissione data fin da 
jeri , è stato rimpiazzato dal srg. TrouvéChauvel , 
Prefetto della Senna. 

Il sig. Recourt, exMinistro dell'Interno e dei 
Lavori pubblici, è stato nominato Prefetto della 
Senna in rimpiazzo del sig.. TrouvcChauvel. 

— La dimissione del sig. Goudchaux , e so
prattutio il suo rimpiazzo nella persona del signor 
TrouveGhaHvel, han prodotto sulle prime un'assai 
cattiva impressione sugli animi. Furono scontati 
87,500 franchi al 5 per 100. Le notizie estere n'on 
aveano alcun che di grave : tutto dunque faceva 
presumere, che senza questo sventurato cambiamen
to di Ministero , i fondi francesi si sarebbero per 
lo meno mantenuti, se non elevati sul corso di jeri. 

■ ( Union. ) 
G R A N Bl lETACNA 

LONDRA 19 ottobre. 
Le frequenti visite che fanno a Londra le guar

die nazionali francesi, provano infinitamente meglio 
le relazioni amichevoli tra Ì due paesi, di quello 
che i reali abboccamenti del castello d ' E u , e la 
vìsita resa a WindsorCastle. La visita delle guar
die nazionali è molto significante , ed è un segno 
soddisfacentissimo dell'epoca. La guardia nazionale 
di Francia viene a fraternizzare col popolo inglese. 
Sono negozianti francesi (in uniforme è vero, ma 
i francesi sono un popolo essenzialmente militare ) 
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che vengono a stringer la mano ai negozianti tu 
Londra. V ' è in ciò un estempio della fratellanza 
universale. 

La presenza di questi francesi armati nelle stra
de di Londra, farà più neh' interesse della pace , 
che la proposta del dìsarmamemo universale ideata 
da un membro del congresso della pace , ed ap
provata dal sìg. Cobden. Le guardie nazionali tor
neranno in Francia con sentimenti più fraterni per 
l'Inghilterra e per gP Inglesi. Se ciò continua, il 
motto del poeta andrà a realizzarsi: „ Il canale d'In
ghiltorra non servirà che a riunire le nazioni da 
esso divise. „ ( T'mes. ) 

ALTRA DEI 20. 
— Non si leggerà senza interesse il seguente 

curioso quadro che fu lo Spectator delle condizioni a 
cui trovasi ora ridotto l'impero austriaco. 

„ La condizione presente dell' impero austriaco, 
giusta le ultime nuove, non ha riscontro nella sto
ria degli Stati : una tale complicazione cP interne 
lotte , una così precipitosa rovina sono veramente 
senza esempio. La capitale abbandonata dall 'impe
ratore , in balia di un governo rivoluzionario , e mi
nacciata al di fuori da due eserciti guidati da in
tendimento bend ìverso , non presenta che una te
nue parte del fatale sconvolgimento a cui l'Austria 
trovasi in preda. 

Il potere statuale in Vienna e tuttora cir
condato e sostenuto dalla classe dei rimanenti uo
mini di Stato; e quantunque sinvi stato coufiitto di 
pareri , nelP insieme la condotta tenuta dal Gover
no di fatto stabilito e pratica , moderata e confor
me alla gravità dei casi. La Dieta si studia di ri
maner costituzionale * e perseguita con'in.viti il fug

1 
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giasco imperatore » perche ritorni alla sua sede , e 
professa di operare in suo nome. 

Nel suo nome (almeno giusta i termini usati ) 
Ì ministri invitano il comandante, conte Auersperg, 
ad accorrere per mantenere l 'ordine nella città» 
ma veramente sotto questo pretesto ciò ch'essi vo
gliono da lui s i c , che egli si arrenda alla loro 
autorità. Questi per parte sua, rappresentando la 
forza della subordinazione officiale , si professa dì 
voler agire sotto ministri sindacabili , ina allega or
dini del ministro della guerra ( ìl trucidato Latour) 
e dichiara ch'egli aspetta il contr'ordine da un 
successore di quel ministro debitamente nominato; 
ei confessa di non poter approvare i corpi armati 
della capitale, e si dice disposto ad entrarvi pur
ché vengano disarmati; hi altre parole, egli si offre 
di prendere il comando militare della capitale se 
la Dieta userà la cortesia di disarmarla. La Dieta 
scaltramente se ne scusa; e Auersperg dice allora 
che non vuol venirne alla estremità, e che si ri
tirerà in meno minacciosa posizione; egli chiede 
quindi soltanto dai ministri dì sua maestà di prov
vedere di viveri e dell'occorrente le sue truppe. 

Frattanto la Dieta ha mandato ad intimare a Jel
lachich e agli invasori suoi Croati di ritirarsi. Jel~ 
lachìch risponde ch'egli è l'ufficiale dell'imperato
re , comandante le forze imperiali , e che quindi 
aspetta gli ordini di sua maestà. La Dieta allora 
manda a dire all'ungherese Kossuth, che segue 
Jellachich come l 'ombra del suo corpo, che gli 
Ungaresì possono entrare sul territorio austrìaco : 
così i ministri di sua maestà invitano i ribelli a sua 
maestà ad invadere la provincia della metropoli per 
scacciarne le forze di sua maestà ! 

Nò meno intricata è la posizione dell'impera
tore stesso. Egli fuggì, lasciando detto che sareb
be tornato con aiuti , per castigare gli amati suoi 
sudditi. Ei rivocò dappoi quella minaccia , ma in
tanto manda Auersperg e Jellachich a darle effet
to. Il fuggiasco principe invita il suo ministro, il 
mio caro Hornbostl, a raggiugnerto; e il leale Horn
bostl , colPanimo commosso per simil tratto di fede 
costituzionale nel suo principe, manda al suo Ce
sare , non già un'ode , ma una lettera colla quale 
gl'i domanda la sua licenza. Ma ìl Cesare non vuol 
sentire a parlare di licenza : celi insiste perchè i 
ministri contro cui lia mandato clegueserciti , noti 
si rimovano dalla loro amministrazione. Egli viag
gia soltanto colla nmEaior 'fretta possibile per eot
tarsi nelle braccia dei suoi sudditi scniavom : tra 
le varie sue proviucie , tutte in preda a sconvolgi
menti , la meno scossa nel suo attaccamento alla 
monarchia è forse la Scbiavonia. 

Gli schiavoni però , conoscendo ì suoi casi, lo 
accolgono freddamente , e gli dimandano la ricon
vocazione dì quell'assemblea schiavona ' d ie era 
stata dispersa dal suo generale Windiscgratz : quel 
fedele veterano che aveva mandato da Vienna a 
Praga per domare i Boemi , e che ora manda da 
Praga a Vienna per domare gli Austrìaci. 

Per non rimanere indietro in fatto di delibe
razioni , la Dieta di Vienna ha incaricato una de
putazione di membri , uno per'ciascuna provincia , 
dì rappresentare all'imperatore colle forme più so
lenni , ma nel fatto d'intimargli a voler restituir
si quanto prima in Vienna al suo trono , coi suoi 
limiti costituzionali, o in difetto a rimanerne spo
gliato. Ma P imperatore non può persuadersi che 
un trono costituzionale è oggidì più sicuro e tran
quillo che non quello a cui era nato ; e così con
tinua nell'anarchico costume dì promulgare editti y 
sconvenientemente dettati per luì dai personali suoi 
aderenti , senza contrassegnatura di ministri. 

A Francoforce parlano di mandare un contin
gente a Vienna: m a , di grazia, con quale mis
sione? Per sostenere l ' imperatore, cioè per soste
nere gli Schiavoni contro gli Alemanni austriaci ? 
Oppure per sostenere gli Austriaci contro gP inva
sori schiavoni , cioè il governo provvisorio contro 
P imperatore ? 

In Italia l'esercito austriaco minaccia di sfa
sciarsi come la monarchia ; gli Ungaresi e i Croati 
si battono gli uni cogli altri ; i soldati magiari di
mandano , con suo grave scandalo , a Radetzky li
cenza. di andarsene alle case loro per combattere 
per la loro patria contro il proprio imperatore. Pa
re che il proprium regnimi ìmperatorìs , la Lom
bardia , sia in procinto di essere liberato dal do 
pio diritto vantalo dall'Austria , l'occupazione e 
vittoria. 

Gli audaci ed ibridi regnìcoli della Bocca di 
Gattaro sono contumaci ; la Trauailvama dicesi che 
siasi pronunziata in favore del moto slavo; le trup
pe russe sono nuovamente entrate nei principati 
danubiani per mantenervi l'ordine; e mentre i Cri
stiani piatiscono , il Turco si studia di ripigliare 
P indebolito suo dominio su quelle proviucie cri
stiane. 

Tuli sono lo stato e le condizioni dell'ÀUSTUIA; 
il principe Metternich , nel quieto e salubre aup ri
tiro di Brighton , sotto l'ali della monarchia costi
tuzionale , è assai probabile che sopravvìva a quel
P ESPRESSIONE GEOGRAFICA. 
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SPAGNA 
M A D R I D 17 ottobre. 

Ci si assicura che il Governo aveva P inten
zione di far venire a Madrid il Duca e la Duchessa 
di Monpensieri, quando lo stato della .Duchessa il 
permetterà. Sì dice che abiteranno il palazzo di 
S. Giovanni a BuenRìtiro^ Domenica ultima furo
no fatti alcuni arresti, principalmente nei bassi quar
tieri , e nella strada Toledo, Un giornalemoderato 
crede che siasi proceduto a questi arresti in seguito 
della scoperta d' un complotto in senso repubbli
cano. Il brigadiere Sana insegue con molta attività 
i faziosi della Mancia ; ma costoro , invoce di di
minuire, aumentano sempre. ìl giorno i 3 , otto per
sone d* Almagra andarono a congiungersi ai carllsti. 

( Clamor Pubi. ) 

G I R O N A i5 ottobre. 
Si assicura che unabanda repubblicana, sotto 

gli ordini di Barrerà, Roges , e Ameiller ( D . Vit
toriano), affine di evitare di essere internata nel re
gno vicino, è penetrata in questa provincia. Si dice 
altresì che una cinquantina di giovani delle popo
lazioni delle frontiere si siano congl'Unti con essa. 
Jersera Marsal e Muchacado colta loro banda sono 
entrati in Amer, e vi passarono la notte. Oggi a mez
zogiorno il comandante generale ha preso la dire
zione di Fìgueras; a cagione dell'entrata dei repub

"blicani nella provincia. Le autorità francesi hanno 
arrestato alla frontiera ed internato P lutendonte' 
militare dell'armata repubblicana , D. Miguel Foa
risti. Una lettera di Violi , citata dal Postìllon di 
Girona, annunzia che sono venuti a fare la lor som
missione 4° ozios i , quasi tutti armati. 

( Fomento. ) 
— Si legge nel Giornale del Popolo di Bajo

na , del 20 ottobre : 
La città di Fraga fu sorpresa la notte del 9 da 

una colonna carlista sotto gli ordini del capo Arbo
nes, composta di 400 uomini, che arrestarono il cor
riere e trattennero la corrispondenza del Governo. 
Si fecero inoltre consegnare 9000 reali e i3 caval
li. La debole guarnigione si era rinchiusa nel forte, 
nta pure dodici soldati di essa passarono ai carlisti. 
Si dà come certissimo, che tra i falsi monetar] che 
furono arrestati a Madrid, si trovi un alto personag
gio che aveva entratura in Corte. 

GERMANIA 
FRANCOFORTE 21 ottobre. 

E certo che vi sarà a Francoforte una guar
nigione stabile di /{,ooo uomini di truppe dell 'Im
pero. Per ora le truppe erano acquartierate presso 
i cittadini ; ma si stanno preparando località ap
propriate per tenerle in Caserma. —■ L' Assemblea 
Costituente per la libera città di Francoforte, è con
vocata per il i5 ottobre. (Allgemeine.) 

ALTRA DEL 23. 

La borsa era in aumento , perchè speravasi che 
gli affari di Vienna si accomodassero : questa.spe
ranza è confermata dalle ultime notizie ricevute da 
quella capitale. 

Nella tornata deìPAssemblea nazionale germa
nica del $3 ottobre, il ministro Schmerling, rispon
dendo; a diverse dimande, annunciò aver reclamato 
presso la Danimarca contro il sequestro di parecchi 
legni dello Schleswig ; il governo prussiano aver mes
so a disposizione dell'impero tutta la sua armata 
di 3^6,000 uomini ; non conoscere offìtialmente la 
nomina del generale polacco Beni; comandante in 
Vienna. — In questa seduta fu presentato il conto 
delle entrate e delle spese del settembre p. p. ; le 
le quali ultime giungono a 10,468,766 fior. { com
presi 3,o4i,oo3 fiorini per le fortezze federali; 
1,750,000 per le truppe del l ' impero , e 5j323,ooo 
per la marina). —• Finalmente, essendosi preso a di
scutere sul rapporto della commissione relativo agli 
affari dell'Austria , dopo lungo dibattimento ,, a5o 
voti contro 166 adottano le seguenti proposizioni 
della maggioranza della commissione. 

5, 1. L'Assemblea nazionale approva l'invio a 
Vienna dei commissari del l ' impero, come proprio 
non solamente a metter fine alla guerra civile ed 
a ristabilir Perdine legale, ma in pari tempo a 
•tutelare gP interessi della Germania, 

„ a. Invita il ministero dell1 impero a^prende

j e tutte le misure che crederà necessarie in con
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seguenza de'rapporti che gli saranno indirizzati (lai
commissari , ad avvisare principalmente con mez
zi energici alia protezione degli interessi della Ger
mania , io quanto fossero minacciati, e ad infor
mar l'Assemblea nazionale di tutti gli atti che a 
tal fine avrà fatto. ( G. T.) 

ALTRA DEL 25. 

Il potere centralesì consolida ogni dì più. Men
tre la Prussia pone ìl proprio esercito a sua dispo
sizione, sentesi che la Baviera espresse la sua pie
na accondiscendenza ed arrendevolezza olla, propO:, 
sta contenuta nella circolare del Ministero dell'Irn, 
pero per gli affari esteri ^ riguardante 1* incarico da 
darsi agli Ambasciatori del Potere centrale della 

all' estero. rappresentanza 
pìu favorevole, quella si, è , che l 'Austria, 

Una, circostanza ancor 
m a 1 

grado tutte le interne scissure ,.pagò ora il suo quo
to matricolare , che ascende a circa 700,000 fio
rini. VG. U.). 
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BAVIERA 
MONACO aa ottobre. 

Le ultime turbolenze hanno mosso. 
cittadini a pensare a serj provvedimenti 
venire. Essi accusano di debolezza ed 
le autorità cui spetta P esecuzione delle leggi. Il 
sentimento della poca sicurezza è divenuto universale. 
Convocati in adunanza, fu letto un indirizzo del 
dottor Hermann al r e , ed approvato all'unanimità. 
Chiedono che le persone le quali in quegli ultimi 
giorni dì pericolo , hanno trascurato il loro dovere 
di mantenere la pubblica sicurezza , siano allonta
nati dai loro posti : poi, il presente organismo am
ministrativo essendosi dimostrato insufficiente chie
dono che il capo della Polizia dì sicurezza sia re
sponsabile ed indipendente, e che la difesa interna 
sia senza indugio affidata al'comandante' della ri

. serva dei corpi volontarj di. libera scelta dei citta
dini : e che finalmente il Governo dello Stato ri

faccia i danni a tutti colóro che 
dardia de' suoi impiegati non ha 
a tempo con vigore.

P in tur iàe la' co
saputo difendere 
( Allgetneine. ) ! 
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BERLINO 17 ottobre. 
La sessione si apre alle 9 ore. 
Sono proclamati VicePresidenti i signori Un
, Bornemarm , Philips , Jonas. 
Il Ministro dell' Interno presenta il ragguaglio 
torbidi di jersera; e dice che gl'i mancano dati 

precìsi sull' origine di tali disordini. — Soggiunge 
il Ministro che fino: ad ora contansi 7 morti, fra i 
quali 5 operai. Fra le 9 e le 11 óre si è potuto 
evadere per un momento che laGuardia Cittadina 
non giungeva a padroneggiare la soaimossa.;allora'
il Comitato di sicurezza avrebbe fatto cbiedere.il  
soccorso della truppa. Due battaglioni si sarebbero 
messi in marcia ; ma sarebbesi tanto conosciuto che 
la Guardia Cittadina potea bastare a ricondurre d'or
dine , e saribbersi ritirate le truppe. 

Alle 11 tutto sarebbe stato tranquillo. 
Ascoltato il Ministro , il sig. Rem me querelasi 

che alcuni costabili armati siensi jer sera presentati 
appresso la posizione occupata dai borgi'si (da que
sta mane in poi veggonsi per le vie i costabili ar
mati dì fucile. ) 

Il Ministro dell'Interno ha fatto occupare le 
pubbliche piazze da costabili armati , ma dessi eb

bero ordine di non agire colla Guardia Cittadina. 
( Moniteur Belge. ) 

ALTRA DEI 18, 
Si dà per certo che il Ministero dell' Impero 

ha indirizzato al nostro gabinetto la dimanda di una 
intervenzione in Austria ., ma che essa è stata re
spinta. —• Alcuni Deputati sono slati insultati nel' 
mentre che uscivano dalla Camera dopo la seduta 
d' oggi , da molte persone , alcune delle quali han 
loro fatto vedere una corda per impiccarli, dicendo 
loro che non isfu2;"iranno ad una tal sorte. Il àò
verno pare voglia adottare dallo provvidenze con

tro le società p 
un controllo speciale. 

olitiche , o almeno sottometter le ad 
( Gaz. di Berlino,) 

IMPERO AUSTRIACO 

V I E N N A 23 ottobre. , . 
Le discussioni al Parlamento di A^ienna del 2 ; 

e 23 tutte si aggirano specialmente sul Proclama 
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di Windìscligriitz, sullo stato dì ìissediò , sugli .iap
pelli che il Governò di Olinììtz fece alle Dieta prqr 
vincialì del Tìrol'o , Stiria", ì l l i i io 'ec. , 'sui ProclamL 
dei Governatori che, spacciano il. l'ari a (pento e ,le, 
Autorità di Vienna in ìstnto di coazione , 'finahnerifè! 
sulr.attitudiue minacciosa, d'elle truppe sotto Vien

Deputati del, Poterecentrale germanico han
no notificato al Parlamento viennese the èssi par
tòno , dirìgendosi alla Corte Imo, Austriaca come 

•
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messaggeri di p a c e , raccomandandoalle Autorità. 
di serbare nel frattanto la tranquillità pubblica. 

, ALTRA., DEI. 24, . ; ,. _.; 

Lo stato, della Capitale è luttuoso, e temonsP 
disordini anche prima chet;le truppe tentino l'uso1 

della forza*:, pare vi si^faceta.*già sentire l a riiah
canz'a d;iviveri, e specialmente della carne. ,—.Là
Gazzetta di Vienna^ del 24 porta un Proclama del 
Comandante della Guardia ' Nazionale , il quale , 
riprovando il saccheggio avvenuto di un pubblico 
edificio , pubblica^ per. tali ' delitif là1 legge1 Stataria. 

..' .: ►.';■■■ ' ■ : t.ilti''i. " .  ■ : ; r {lOt 'J1 ) ' v] 

■ \ ALTIVA DUI. 2',). 
JliViSQ, 

Per mezzo .delparlamentarici signor capitano ,. 
rappresentante il comandante superiore, Tliu'rn, al 

1 1 ■• 1 ■ . : ■ ■ : , 4 - : ; . . . . " ^ | . 
sottoscritto e pervenuto un numero cu esenVpIari
del seguente proclama, 'coli'incarico di pubblicarlo 
senza ritardo. Quantunque il comando superÌoresia> 
sotto gliordini del Ministro dell' Interno, delPEc' 
celsa Dieta e del Consiglio'Comunale,, pure ibsoti 
toscritto non vede alcuna ragione di non asseeon^
dare Ìl desiderio del siff. FeldMaresciallò. 

'. MESSENIIAUSER m. p, ' 

PROCLAMA 

■ V " 
statarlo 
'lor 

L 

corre 
condizioni ; 

1. La città di Vienna, i suoi sobborghi e din
torni, nel termine di quarantott' ore dal ricevimento 
di questo proclama ,' devono fare la loro sottomis
sione, e legione per legione ó.compagnia per com
pagnia.in un luogo da determinarsi, consegnare le 
armi ad una commissione ,, e disarmare t#ttLgl.i.n> 
dividili non arrolati nella guardia, nazionale ,' con; 
trassegnando le'armi che sono di.proprietà privatfi.. 

2. Tutti i corpi armati e la. legione, degli stu
denti sono disciolti,. chiusa.P aula. , i capi della ltìrf 
gione nc.qadeinjca e dodici studepti.dati in ostaggio* 

3. Sono eziandio da conseanarsi,.molti indivi» 
1 • 1 r !• • ■ 

dui. che verranno da. me nivisau* . ■ • h , ■_ ;< 
4 Durante, lo,, stato. d* assedio, saranno .sospesi 

tutti Ì giornali , eccettuatane la Gazzetta di VieiiT' 
na che deve limitarsi alte sole notizie umciali. ,.. , 

5. bara notihcato il nome di tutti 1.xorestieri 
nella Residenza e legalmente chiarita la causa del
la loro dimora, come pure dovranno indicarsi i fiori 
aventi passaporto' per essere eglino subito espnls.L 

6. Tutti ì.clubs durante lo stato di assedio.:san
ranno soppressi e chiusi. '■ '' 

7. Chiunque 
a) si oppone coi fatti o con tentativi sediziosi 

alle su mentovate disposizioni : 
ì
7\ 1 • '»'■ ■ r f ■ 

o) chiunque sarà convinto di sommossa o di com
plicità alla medesima;,, 

e) sarà colto coli'armi in mano; verrà sottoposto'' 
giudizio statano
' L' adempimento d'i tali condizioni còmiflcierà 

quarantott'ore dopo la pubblicazione di questo Pro ■ 
clama; in caso contrario, sarò obbligato a valermi ' 
di tutti gli espedienti più energici per costringere 
la ciltà a soitomettersi. '' n 

■Dal qunrtier generale d'Hetzendorf, il aSo t 
•tobre.j848. ' i : i / : ...;,/"" 

Principe WINDISGIIGRÀTZ FeldMare^ciallo. 
( Gazz. di Vienna. ) 

seguito ■ allo;.stato ;d' assedio ed. al g'iudizioi 
per la cittàdi Vienna , pei sobborghi e le ; 

■ • ' 1 ■ ' 1 ■ ' 1
 D 1 1 

vicinanze , promulgati nel mio.proclama ,cJe!,2o, 
ente , trovai necessario,^'impofrel le,,_,ulteriori; 

•SU = 1 PRAGA io ottobre. 
■ .

 J - . ■ ■ 

Jeri* i Deputati Tyl e Stanek si recarono 'a 
Rriinn in cumlità dJ Inviati pei* parte de 'Deputa t i 
1 M T-V

 1 i- ; . ,
 l ' . , , ■ iN- ' • ■ ( 

della Dieta di questa di ta , per mettersi cola di, con
certo sopra un altro luògo da destinarsi per Uvrei 
sidenza della Dieta , e sopra tutte le ulteriori pròv: 
videnze che si dovranno adottare contra i Viennesi,^ 
Desideriamo grandemente di conoscere su quale 
città onderà la scelta in questione. 

■ 1 

( Ailg, Zeit.) 

http://cbiedere.il


TRIESTE 27 ottohre. 
La Commissione Municipa le provvisoria d i T r i e 

.ste ha ' ; in una sua t o rna ta , il 26 o t t o b r e , votato 
il seguente indirizzo «IPAssemblea Costi tuente, 

5, I popoli tutti di questo vasto Impero hanno 
at tualmente i loro Rappresentant i , eletti dal popo

lo , nel Parlamento Gostituerìte , il cui scopo su

premo si Q quello d'i stabilire le basi di una l ibe

rale cost i tuzione, e difendere altresì la libertà già 
acquistata e garantita dall ' Impera tore . 

„ A voi , generosi Rappresentant i del popolo 
Sovrano , a voi si rivolge oggi la Commissione mu

nicipale a nome della città d'i T r i e s t e , onde al pa

ro delle altre città sorelle , che P hanno precedu

ta j farvi sapere essere anch 'essa infervorata di quel 

lo spìrito, eh l i be r t à , che vi rende capaci di fonda

re; là felicità dei vàri Stati del l ' Austria , e. per in

nalzarvi altresì ad una voce, da questo rive d e l 

PÀdrìat icó, qùe lP alto grido di plauso , che è do

vuto alla condotta e s e m p l a r e , m a g n a n i m a , solen

n e da Voi tenuta in tanti difficili avvenimenti . 
' ' „ Noi riponiamo fidenti ì futuri nostri destini 

nelle vòstre i nan i ; acconsentiamo d'universale con

sènso al legale vostro p r o c e d i m e n t o , di già san

zionato dal nostro Impera tore cost i tuzionale: e nel 
confortarvi , rispettabili Deputa t i , a perseverare con 
quella fermezza d ' an imo , che è in voi sì s tupen

d a ^ nel cammino gloriosamente t raccia to , non esi

tiamo fin d'oggi a proclamare al tamente che i M e m 

bri del Parlamento di Vienna hanno ben meritato 
della Patria , (G. B.) 

ALTRA DEL 3 1 . 
4 

j \ 

(Per via slrnortlinaria. ) 
Let tere provenienti dal l^ vicinanze di Vientìa 

annunziano un vasto incendio in quella Capitale . 
N e ignoriamo la causa precisa. (Corr, pari.) 

I M P E R O R U S S O 

P I E T R O B U R G O i 3 ottobre. 
I l Genera le Leflo venne presentato alla Corte . 

Xv Impera to re lo ricevette in quel modo che a c 

coglie sempre il soldato che porta con onore l ' u n i 

forme.; F e d e l e però all' uso sempre osservato verso 
gli inviati, di, Litigi F i l i p p o , ha evitata con diligenza 
ogni allusione agli avvenimenti politici. Questa cir

costanza ha confermata la voce sparsa in articoli 
comunemente bene informati . che tostochè un rea

gimento, francese passera i confini del Piemonte , 
P a n n a t a russa marcerà in Ital ia. Il gabinet to di 
Pietroburgo, è più che mai risoluto di non lasciar 
jfompece l 'equil ibrio e u r o p e o , senza porre nella b ì 

lancui tutto, il peso, delle sue forze. 
(Ind. Uniti. Press. ) 

P O L O N I A 
V A R S A V I A 27 ottobre. 

3fc U n ukase emanato daJPimperator Nicolò in 
dìata 19 dello, scorso se t tembre , e che fu or ora 
pubbl ica ta , . accorda qualelie estensione ai diritti 
c h e avevano, gP Israeliti in Polonia. 

„ Questo, ukase p o r t a , c h e , in tredici del le 
Mirade di Varsavia , dove potevano abitare solo tre 
ebrei!,, potranno, d ' o r innanzi soggiornarne c in 

<jue ;. che in tutte l ' a l t r e vie del regno dì P o l o 

u i a , d o v ' e r a proibito agli Ebrei di dimorare , po

tranno ora. stabilirsi iu numero i l l imitato: che in

fitne gl 'Israeli t i avranno il diritto d 'acquis tare qua

lunqtie area e qua lunque casa , di l e g n o , purché 
s 'obbl ighino a far cost ru i rò , in un dato spazio di 
tempo , case dì pietra sur terreni , ed erìgere e d i 

fìcii di pietra iu luogo di quell i di legno che loro 
appartenessero. 

Queste libertà furono accordate agli Ebre i alle 
seguenti condizioni : 1. di provare che possedonò 
una sostanza di 9000 rubli effettivi ( 36;ooo fr. ) 0 
di 3,000 rubli effettivi ( 13,000 fr. ) secondo la via 
dove vogliono abitare a Varsavia , e una sostanza 
di i jSoo rubli effettivi , se vogliono por stanza nel

P.iltre città della Polon ia , dalle quali erano esclu

si : a. di saper lee^ere e scrivere la lìngua del pae

se , o un altro idioma vivente , giusta 1 decreti del 
Duca to di Varsavia del 16 marzo e 9 se t tembre 
J 8 0 9 , e Pukase del 3o giugno l 8 3 o : 3. <P eserci

tare il commercio di banca, od ogni altro commer 

cio pubbl ico conveniente \Dèbats.) 

E G I T T O 

A L E S S A N D R I A 14 ottobre. 

L ' i n c r e m e n t o del Nilo si è elevato a 26 pie 

d i . Il paese è completamente inondato ; intieri cam

pi di mais sono devastat i , e s' hanno scrii timori 
sulla prossima raccolta. 

T u t t e Pr coltivazioni dell'isola di R o d a di r im

pet to al Cairo sonò distrutte. 
La magnifica passeggiata che si es tende da 

Schoubra fino al Cairo, e Ì villaggi che la bordeg

giano , sono sot t 'acqua. 
La più, grande costernazione regnava sulle d u e 

rive del fiume ; ma fortunatamente il Nilo comin

ciava a rientrare nel suo letto. 
— Il console Inglese , sig. Guilbat , ha testé 

dato avviso ai nazionali di dover dare immedia ta 

mente la liberià ai loro schiavi sotto pena d' inqui

sizioni giudiciali. 
( Corrisp. del Courner de Ma'seille. ) 

P I 3 R S I A 

L o shah di Persia è morto ; il successore N e u s 

edd in è salito al trono senza Incidente di sorta. 
(G.T.) 

uuuuyuuuuvuui/vuwuuuuuuuuuvuuuvuuuvuuuuuuuuuu 
APPENDICE 

ANNALI D ' I T A L I A DAL 1750 
* 

COMPILATI DA A. COPPI. 

Quattro edizioni di questi Annali falle in Roma, 
Macerata., Napoli ed Esle contengono gli avvenimenti 
dal 1750 al 1819. 

Un volume stampato in Lucca nel 1843 (uni
forme alle edizioni di Roma , di Macerala e della 
presente) contiene quelli dal 1820 al 1820. 

Ora se ne intraprende altra edizione dal 1750 
riveduta dall' Autore. 

Sarà iu sette volumi, dirisi come siegue : 
I. 1750 al 1795. 
H. 1796 ) ) 1796. 
n i . 1799 )> 1802. 
IV. 1803 » 1807. 
V. 1808 » 1813. 
VI. 1814 » 1819. 

 VII. 1820 » 1829. 

Si è puhhticnlo il'L volume. 
Si puldilichm'i il li. al la, mota dì novembre, ed 

il IIP olla line di dicembre. 
Si puhhliohornnno gli altri ad intervalli bimestri, 

e più brevi, se sarà possibile. 
L'Autore attende atitialmente alla coutiuimione 

dal *830 al 1840. . 
Il prezza di ciascun volume è di paoli MI. 
Si vendono in Roma alla Stamperia Salviucoi in 

pia/za de'SS. XII Apostoli num. 56 , e al Gabinetto 
della Gazzetta di Roma in piazza di Sciarra num. 237, 

f 

ARRIVI 
DAL GIORNO 30 Ai, GIOllNO '\ l OTTOMIB 

CrlVftlli Ferdlniitnlo j louilitinlo, Conle , da Livorno. 
Do MiMioti, fiiinciisu, Contessa, fin Albano. 
Un Aliatitij' Silvestro , ntijwllljifio , PossMwit*», iìa Napoli. 
Ilnyus Ciiacnnio , inglesi), Possiilc'nla , da Llvunio. 
Mttwiirtl Alfredo, intflos», Possidenti} , dn Livorno 
Stìtìlii> Aitgelo, nafioliliim;, Ponsiouato, tia K/renze, 
Slatulli) Vincenzo , napolitano, Possidonte , ilo NtifioU. 
Savorgniin Giovanni, veneziano , Conto, da Livorno. 
ScaUzzi Ktccote , 'di Carrara , Stìgrulario , ila Klrenzi». 

AL fllORNO 'M OTTOIIIIK AL (ÌIOHKO I NOVBMBRB 

DAL OIOANO * AL GIOllNO 2 N0VEMHRE 
Alnslcy Smuiiclc , ingle*» , ttossiiLenle, da Nnpoll. 
Ilossi Lui»!, milancsu , Possidunle, da Milano. 
Colli Giulio , sardo, Possidunle, da Genova. 
Do l'nenles Gitisoppu « spasimato, Conti! , da Spoleto. 
Giusli del Giardino Girolamo, Carlo o Agosiino, di Verona , Conti, 

da Venezia, 
Giordano Giovanna e Lelizìa , nnpoli'Uint!<, Civili, da Napoli. 
Harris Amyand Carlo, inglese, l'osalilenlo,. da Londra. 
Lo Presii, austriaco, Uaione, da Napoli. 
Alartinen^o Villngiinn Giovanni, di Bruscin ,. Cohle,. da Milano. 
Manri Giuseppi!, milanese, Possidunle, da Ulilnnoi 
Massa Frnnoesun, sardo, Possidente, da Genova. 
Migucis de Camillo, pórioghustì, NlnMro Plenipolenziario presso 

la Sanla Sedo, da Civitavecchia. 
Moliseli, inglese, Possidente, da Londra. 
Robinson , inglese, Tenenle , dn Napoli. 
Siirnenl Kurt no , inglese, Possidenle , dn Livorno. 
Spinelli Luigi , modenese, Sncerdole , da Modellili, 
Yalentini Antonio, nnpolilnno , Proprietario, da Napoli. 
Wfille Guglielmo , inglese , Possidenie, da Napoli. 

rr̂  

PARTKNZE 
DAL GIOUNO 30 AL GIORNO 3 ( OTTOIHtB ' 

Corniti Leonardo, sardo, Negoziuntc ? per Livorno. 
Gilardi Lili[*i, tnaUeso , por Civitavecchia. 
lleppel Croven , inglissc , per Napoli, 
Ala/zoni 1). Angelo ^ milaneso, Sacerdote 9 per Milano, 

DAL GIORNO 31 OTTOBRR AL GIOHNO t KOYEXRRti 
Gullecnnl Gio. Batlisla, di Hovigo , Studénlo , per Genova. 
Alutttìini Luigi, dì Pistojo , Impiegalo, por Civllavecclua. 
tarmesim Luigi, piemontese, Possidente, per Vicenza. 

DAL GIORNO i AL GIORNO 2 NOYVUBllK 
lìourgeois Ànnn , franeese, Artista , per Civilavecchia. 
Christifì Tonunnso , inylose , Capitano , per Napoli, 
Kllonnu Francesco, francese, Artista, per Civitavecchia* 
Gerani Niccola , france^, Artista, per Civitavecchia, 
Kingsloy Gnglieloio , americano , Possidente , per Napoli, 
Leeds lienhitnino , americano, Possidento , per Marsiglia. 
Perrin Ktmvo , inglese, Possidfnt^, per Napoli. 
Slrong Edoardo , americano , Possidente , per Marsiglia. 
Thibaud Guglielmo, francese, Possidente, per Civitavecchia. 
Vernier Ippolito, france&Q , Artista, per Livorno. 

ANNUNZI GIUDIZIAHJ 
Si deduce '4, noti/ia a l'ortiia del ^. 4 565 che 

5i>U0f il ĵflrno, 3 navemb^c 184.8 il signor Fran
Cesco; PaHCi di; S Vito, Coinuca emise nella Can
celleria del] Tiìibnnale Civile di Korna sceffndo 
Tiumo lâ  dichiarazione di, astenersi dalla intestala 
eredità del. suor Genitore Vito»Antonio Panci, 
Laonde CQt Orazio Moiictti Cerasini Not* 

Epcnio Xrihunale di. Commercio in noma 
Ad. hlatt'/rf dei signori. Charles Itorhe e Comp, 

di' Ginevra, negozianti domiciliati in Homtì vìa del 
G/iverop: nunv 38, presso, ilr sigs Federico Jìegrò 
rMppzesetitttih dal, sigr Jlernardino. Gimiici Proo

Sij eìiìv P^r aiiìssinnp stante l'incognito liomì
ti|ip ar loi;nia del ^ 4iB3 il, sìg. Eugenio Viz^iea* 
tur a. comparire dopo, ire giorni, "pei; mentirsi con
dqnojir^ solidiihnenle ngl'iaUrVcLiali. Vita,, e Tarn* 
bui:i:Uiij al;, pagfìmenio, di, se. 554, 77 e rn^x/.o in 
ùjiìhoi^o d'i'cnìithlplo i eproleslo, di coi in «tti, 
e per V effetto l'ordine esecutorio in solidmn. rea
lê  «■ personjilitì, d̂ i eseguirsi; provviSoriainontu non, 
{tftìinh!' nptfp]}*}. voliti coniUìnnn alle spese ec< 

A. di 3 nov,emhr.e t848 aflissa a forma dj legge, 
'JJfc (Quattrocchi Cur$< 

A dì 3 novembre (S48> Affissa a forma di legge, 
M. Quattrocchi Cursore, 

Tribunale di Commercio di Roma, 
Ad istanza dei signori Charles Kochu, a Comp. 

di Ginevra negozianli doniieiliiiti in via del Go
verno niun. 38 presso il sig. l'ederieo Itegrò, rap
presentali da! sig. H. (ìindiul Prot;.Si filano per 
affissione stanle 1' incornilo domicilio n folma del 
§. 'is;1! i signori Luigi Harlolelti, e Giovanni Ki
nuldi o comparire dopo tre "forni per.sentirsi con
duntiaio solidalmente a»ti nllri diali liisgii « v ' 
la al pagamento tlì se. 945 67 o mezzo in rim
borso di Cambiale , e protesto di cui in alli , o 
por 1' efletlo 1'online esecutorio reale, e personn
lo da eseguirsi provvisininmente non ostante ap
pello colla L'ondanna solidale,alle spese anche estra
Rimliziali por patto ec.  A di 3 novembre ■fSlS. 
Affisse duo copio a ibnna di legge, 

JM. Quattrocchi Cursore. 

i « 

E ĉmOi TrihuDfdu di. Commprcio. dî  Boma 
Ad, istanza dei signori, Chiirleslloch^,. e Conjp. 

dii Ginevra nygp^ian.lLdomiciiifili: ih, via. del Ilo
itorqpi nunir 38 presso il sig. federico négro., rap
pr .̂enlfltv dal sig, 11.. Giudici, proc»8ii cita per 
sljjssione stante l'ineognilo, donuuiUo a, forma del 
§ ; 4h83] ìl; Sig., S,, tfotìl a comparjro dopo ire giorni, 
l*er^sentirsi] opod^nnam solidalmente agli, altri ci
tqti Braszelti , e Vita, al pagamento* di se. 535 e 
baj, 4,0 e mezzo per rimbor.so di Cambiale, e prò
teslòij di cui In atti, e pqr l'effe Ito si rilasuU'or
dine tìsecutPriom sùtidum realo e personale da 
eseguirsi; provvisoriamente non ostante appello, 
GQ.Ua. CQodaooa alle spqse anche irrepetibili. 

Tribunale di Commercio di Roma

Ad istanza del sig. Gfrolpino Thomeqtioz , e 
comp. di Ginevra Negozianti dom. in via del Go
verno niun. Hft rapp dal sig. Bernardino Giudici 
Proa  Si citano i signori Carlo Sassi , e Gitl'cp
pe Feltri per aflìssione stanle V incognito domi
cilio a forma dui 5 4*3 a comparire dopo 3 gior
nii per sentirsi condannare solidalmente alf altro 
citato Vita al pagamento di se. 455, (7 o mezzo 
per rimborso di Cambialo, e protesto, di cui in 
at t i , e per l'effetto t'ordino esecutorio solidale 
reale, o personale da eseguirsi provvisoriamente 
non ostante appello colla condanna alla spese. 

A di 3 novembre (848 affìsse due copie a 
formi» di. Legge, A/. Quattrocchi Cun, 

In virtù di Sentenza resa dall' Kccnio Tribu
nale Civile di Homa in primo Turno nella Udien

za del giorno 8 maggio (848 sopra istanza dei si
gnori Àvv, Itaffaele ed altri fratelli Uarìnoi pos
sidenti con la quale venne ordinata la vendita di 
ciò che sìegue: ed in sequela della proiluzione 
effettuala sotto il giorno 3 giugno 1818 al fasci
colo num. ( 766 dell' anno t847 tanto del Capito
lato, quanto degli estratti autentici dell' iscrizio
ni ipotecarie  Nel giorno 8 novembre 1818 allo 
ore iO anlimerhliaue nell'Officio della pubblica l)e
posilerìa Urbana si procedere col mezzo del pub
blico incanto alla vcmlila giuiliziale degli appres
so descritti fondi stigli ed annessi , quali fondi e 
stigli ed altro sono stati slimati ed apprezzali dal 
Perito giudiziale sig. Stanislao llaothettoni come 
dalla IVrizia prodotta wA suJdeUo fascicolo sotto 
il giorno 'ÌS) aprile 1848.  ^ Vigna posia fuori 
la Porta S. Lorenzo iu via delle Sette Chiese Vo
cabolo Malabarba conf, con la suddetta via ed i 
beni dei signori Marinelli, Luzj e Ciaoli salvi ec. 
della quantità superficiale di rubbia due, quarto 
due, scorzo uno e quarluocio uno o mezzo con 
due fabbricali uno sulla strada ad uso di Casino 
con duo tinelli, Grotta posti e sottoposti stalla o 
Ire vani superiori: l'altro fabbricato composto da 
cucina, camera supcriore, (orno, po/zo ed altri 
annessi ec, , ed il primo prezzo dell' incanto sarà 
quello attribuitogli dal sudd. Perito in se, 2079 43 
2 Vigna posta fuori la stessa l'orla di S. Loren
zo , vicolo Malabarha conf. col vicolo , con i be
ni de' RR PR Renfratelli ed altri salvi ec. della 
quantità superficiale di nibbio uno, quarta una, 
o scorzi tre con casa adtlelta al vignaiolo còmpo

' sta da tinello , grotta , posti o sottoposti , altro 
piccolo ambumle o pozzo, fcd il piano superiore 
ad un solo vano annessi ec. , ed il primo prezzo 
dell' incanto È quello attribuitogli dal smid. Perilo 
in se, 74 f. 79.  3 Canneto posto ai Vicolo Ma
IÌIbarba coni, con i buoi dei signori Cavillac , Apol
lo ti j e Giovannini salvi altri ec. della quantità su
per (iciaie di scorzi 2 , ed il primo prezzo d' in
canto sarà quello risultante dalla Perizia in scu
di 78. 50. 

Stigli esistenti nei tinelli 
Rotti t;t romanesche stimate so. 52.  Cara

tello di circa 8 barili se. 2 50  Tina grande scu
di 16  Mastello mezzano baj, 90.  Un harilu 
baj, 60.  Tre bigonzi baj. 90.  Quattro piccoli 
baribUli se, {,  Bolli tre romanesche se. 12. 
Torchio mezzano tlsso Ul muro con gabbia b suoi 
tVrnnmmli se 18,  N, 4 bolli rornanascho se. 46. 
Tolale valore dei siigli KC. 105, 90, il primo prez
zo per l'incanto sarà quello della stima diminui
to di due decimi due se, 84. 72. 

Alessandro, Franchi Proc, 
Paolo Bonomi C. dei Trib. Civ. di Homa. 

In virtù di sentenza resa dalPEccmo Tribu
nale Civ, di Roma secondo lurno nella udienza 
del giorno 4 maggio 4848 sopra istanza del sig
Rernanlo .Janni impiegato ; ed in sequela della 
produzione effellmila sullo il giorno 4 soltombre 
4 848 al fascicolo num. 14 dell1 anno smldello lau
to del Capitolato , quanto degli estratti autentici 
dello iscrizioni ipolocarie o dei fiegislli Censuarj, 

Nel giorno di mereohliS novembre 4848 alte 
oro 40 anlimeriiibme nella pubblica Depositoria 
Urbana si iHnvmUmi cui mazzo del pubbli' o incan
to alla vendita del qui appresso descritto fondo, 

Casa posla in Roma in Via Borgo Vecchio 
segnata col civico num. i2tì che rivoU/i al ricolo 
dell'Ospedale ed ivi distinta dai nnm. 8 e 9 com
posta da una cantina, 4 vani tenoni e tre*supe
riori con pozzo confìmmfe (h dm* Uni o òì tlì so
pra i In'ni di S. Spirito in Sassia o le dette viu 
pubbliche con tolti i suoi annessi connessi ec. 
grcual.'i ÙGÌV utiliUÌÌ corrjspftffit di se, I n favoro 
del sml Yen* Ospodalu di S. Spirilo ed il pflmo 
prezzo spi quale verrà aperto T incanto viene de
sunto dal cerlilìcaio ctìnsuarm pmdollo in so. 500,, 

Ilaffatie Janni Proc* 
Paolo Bonomi 6\ 'presso t Trth Ciu. (U Roma^ 

ROMA. ISELLA TIPOGRAFIA SALVlUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 


